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Cole

Quattro anni prima

Tamburellando le dita sulla scrivania, guardo di nuovo il suo curriculum.

Sei mesi dopo la laurea e un master in criminologia, non ha alcuna esperienza a parte il tirocinio e la telefonata che mi ha fatto un vecchio marine per chiedermi un favore per la sua sorellina.

«Penso che sia qualificata,» interviene mio fratello Cody.

«Certo, stronzo. Tieni a posto le mani,» lo avverto. È una ragazza meravigliosa, ma il tenente colonnello Patrick Brown, quattro anni più grande di me e l’uomo che ho preso come esempio per la mia carriera nei Marines, ci farebbe il culo se superassimo il limite con lei. «Smettila di fissarla come un cazzo di maniaco. Vai là fuori e dille di entrare.»

È arrivata venti minuti prima per il colloquio. Cody e io siamo rimasti seduti qui a leggere il suo curriculum mentre le lanciavamo occhiate furtive attraverso le vetrate della sala conferenze. Giuro che non sto cercando di renderla nervosa, ma voglio vedere se ha i nervi saldi. Mantenere la calma quando si è sotto pressione è necessario in questo lavoro.

Non appena entra, mi alzo e le porgo la mano. «Molly Brown, sono Cole Davenport.» Indico mio fratello. «Questo nerd è il mio fratellino, Cody.»

«Piacere di conoscervi. Grazie per avermi incontrato oggi.» La sua voce sembra velluto.

Molly si siede al posto di Cody, io di fronte a lei, e noto il modo in cui accavalla le gambe, facendo sollevare un po’ di più la gonna, l’alzarsi e l’abbassarsi del suo petto e il minimo accenno di scollatura sotto il top modesto. Anche se è vestita in modo professionale, è fantastica.

Sì. Siamo fottuti.

“È la sorellina di Paddy,” urla il mio subconscio. Cerco di scacciare via questi pensieri improvvisi sfogliando di nuovo il suo fascicolo. «Abbiamo esaminato il tuo curriculum, e anche se ti manca l’esperienza sul campo, è piuttosto impressionante.»

L’ho guardato più di una volta da quando ho ricevuto la chiamata da parte di Paddy e la candidatura di Molly. L’ho guardato così tanto che l’ho imparato a memoria. Era la migliore della sua classe, e ci sono recensioni entusiastiche da parte dei suoi colleghi, del direttore del programma e del supervisore del tirocinio.

«La mia unica preoccupazione è...» Il telefono dell’ufficio squilla di nuovo prima che possa finire la frase. Una ragione in più per cui avremmo bisogno di qualcuno che ci dia una mano, anche se Molly è troppo qualificata per stare alla reception.

«Va bene, procedi pure senza di me. Conosci già la mia decisione,» si scusa Cody prima di uscire dall’ufficio come se anche lui avesse la facoltà di decidere. La Cole Security è solo mia. Sono io che pago il suo stipendio.

«Scusa. Dicevo che sono un po’ preoccupato per la tua mancanza di esperienza da dopo la laurea fino ad ora.»

«Sarò sincera con te. Non ho trovato lavoro perché vivo in una piccola città e non ho esperienza. A quanto pare essermi fatta il culo all’università non conta.» Si ferma e si scusa dopo essersi resa conto di aver detto una parolaccia.

«Se lavorerai qui, sentirai molto peggio di “culo”.» Le sorrido.

«Giusto, i Marines sono sboccati. Lo so.» Si sistema una ciocca dei capelli castano chiaro dietro l’orecchio e un leggero rossore le imporpora le guance. «Comunque, ho frequentato il college e speravo davvero che il tirocinio mi avrebbe fatto trovare un posto fisso. Ma come puoi vedere, non è stato così. Quindi, ho fatto quello che avrebbe fatto qualsiasi ventiseienne responsabile... mi sono presa un anno sabbatico.» Ride nervosamente.

Non posso fare a meno di sorridere. Questa ragazza è straordinaria.

«Lo sai che tuo fratello mi ha chiamato, vero?» sorrido.

Molly alza gli occhi al cielo e sospira. «Sì, immaginavo che lo avrebbe fatto. Conoscendo Paddy, probabilmente ti avrà anche minacciato di picchiarti se non mi avessi dato il lavoro.»

Ridacchio. «Questa non è l’unica minaccia che abbiamo ricevuto. Ma hai ragione, lo ha fatto. Non importa, però, perché avevo intenzione di assumerti comunque. Ecco perché ti abbiamo chiesto di sottoporti prima al controllo dei precedenti personali e alle autorizzazioni di sicurezza. Odio il fatto che non sia per una posizione operativa sul campo, ma...»

«Non importa, accetto,» risponde con entusiasmo, senza darmi la possibilità di finire la frase.

«Vuoi prima esaminare la retribuzione e i benefici?» la sfido.

«Senza offesa, ma tutto è meglio di quello che ho adesso, cioè niente.»

«Molly, dobbiamo lavorare sulle tue capacità di negoziazione,» dico alzandomi in piedi. «Benvenuta nella squadra.»
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Cole

Bevo un altro lungo sorso di birra mentre guardo Molly sulla pista da ballo con Logan. Si tira indietro i lunghi capelli con una mano e si sventola il viso con l’altra mentre ridacchia per qualcosa che lui ha detto. Il suo corpo non smette mai di muoversi al ritmo della musica e a ogni movimento dei suoi fianchi, il mio cazzo chiede attenzione. Da quando ha messo piede qui stasera con quel minuscolo vestito blu reale senza spalline, non sono riuscito a staccarle gli occhi di dosso. Nemmeno Jade, la mia gentile e sempre paziente accompagnatrice al matrimonio di stasera, riesce a catturare la mia attenzione, il che è la dice lunga, visto che abbiamo allentato un po’ di tensione repressa quando sono passato a casa sua per andarla a prendere.

«Prendi, sembra proprio che te ne serva un’altra.» Come se avesse ricevuto un segnale, Jade mi dà una gomitata mentre si siede accanto a me al tavolo e mi porge una birra fresca. «Ancora non capisco perché non le hai chiesto di accompagnarti.»

«Questa è l’ultima,» le dico prima di togliere il tappo, perché dovrò accompagnare tutti a casa stasera. «E lei è off-limits. Te l’ho già detto.»

Ho conosciuto Jade non molto tempo dopo che Zoey e Smitty hanno risolto i loro problemi e sono diventati una coppia esclusiva. L’ho incontrata una delle ultime volte in cui sono andato in un club BDSM. Quella sera siamo andati via insieme e da allora c’è questo piccolo accordo tra noi. L’ho vista superare una serie di brutte rotture, e conosce Molly da un po’, il che significa che sa esattamente perché non posso oltrepassare il limite con lei.

Jade sospira. «Sì, l’hai fatto. Eppure eccoti qui, a osservare ogni sua mossa.»

Distolgo lo sguardo da Molly e mi giro in modo da prestare tutta la mia attenzione a Jade. «Hai ragione. Mi dispiace. Dovrei dedicare tutta la mia attenzione a te.»

«Oh, non far leva sul tuo fascino adesso.» Getta indietro la testa e ride.

«Fascino? Lo stesso fascino che ho usato prima per toglierti quelle mutandine minuscole?» Faccio l’occhiolino.

«Probabilmente dovrei sentirmi offesa per il fatto che ogni volta che lei te lo fa diventare duro, tu vieni da me.»

«Ehi, non capita tutte le volte. E credo che tu abbia fatto lo stesso con me.» So che lo ha fatto, ma la cosa non mi disturba per niente. Probabilmente perché alla fine ci usiamo a vicenda.

«Oh, certo che l’ho fatto. Ecco perché funziona così bene tra noi.» Jade beve un sorso del suo drink e continua: «Avere qualcuno di cui ti puoi fidare, che può soddisfare le tue esigenze senza impegno è perfetto.»

Se uno dei due si sente solo e ha bisogno di scopare? Chiama l’altro. Se uno dei due ha bisogno di qualcuno che lo accompagni a un evento? Basta una telefonata. Uno dei due ha bisogno di qualcuno con cui andare a vedere un film o semplicemente del conforto di un corpo caldo? Avete capito. Tra noi due non c’è stato che questo. Siamo solo amici. E Jade ha ragione quando dice che il nostro rapporto funziona perfettamente, poiché ci divertiamo evitando tutto il lavoro che comporta una relazione.

«Oooh, non guardare. Molly sta venendo qui con il suo compagno di ballo.»

Non mi giro, ma lo sento quando si siede di fronte me.

«Vado a prendere dell’acqua.» Mi alzo all’improvviso per evitarla ancora per un po’. «Qualcuno vuole qualcosa?»

«Vengo con te. Penso che mi prenderò una birra,» interviene Logan. «Molly, posso offrirti qualcosa?»

«Sto bene. Grazie, Logan.» La sua voce dolce mi fa desiderare che dica il mio nome e non quello di Logan.

Jade mi guarda e ridacchia da dietro il bicchiere. «Anch’io sono a posto.»

Al bar, guardo Logan mentre aspettiamo i nostri drink. «È off-limits,» lo avverto con un ringhio.

«Rilassati. Abbiamo solo ballato. Non mi interessa.» Logan non fa una piega, glielo concedo.

«Lei lo sa? Perché sembrava che si stesse davvero divertendo.»

«Ascolta, mi hai fatto un favore. Apprezzo che tu mi abbia messo in contatto con Smitty e sostanzialmente mi abbia aiutato a trovare un lavoro nella polizia locale. Sono anche ben consapevole della regola non scritta del codice di fratellanza. Lo vuoi un consiglio, però? Sono abbastanza sicuro che Molly apprezzerebbe se la smettessi di marchiarla come un cane ogni volta che un altro ragazzo la guarda. Probabilmente la tua accompagnatrice di stasera la pensa come me.»

Ah, e ora capisco esattamente perché questo ragazzo a volte fa impazzire Smitty. «Osservazioni piuttosto coraggiose, Marine.»

«Sono solo attento, signore. Come compagno Marine, ti rispetto, lo sai. Ma non sono uno che ci gira intorno.» Prende la sua birra e dà la mancia al barista. «Ora, se non ti dispiace, mi godo la birra e mi diverto. Dovresti provare a fare lo stesso, invece di rimuginare su Molly.»

~*~
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Molly

Non so perché sono sorpresa di finire la serata al tavolo da sola. Cody è scappato con la sua ragazza circa un’ora fa, e Cole è scomparso qualche minuto fa con Jade. Sono sicura che quei due siano in bagno a scopare, e anche se ha accettato di accompagnarmi a casa stasera, non so se voglio stare in macchina con loro due dopo che si sono dati alla pazza gioia.

«Sei ancora qui?» La voce di Logan mi fa sussultare.

Lo conosco a malapena, ma sembra simpatico. Ci siamo incontrati un paio di volte quando sono uscita con la comitiva di ragazzi, a cui mi avevano invitato a unirmi Kelsey e Zoey. Stasera è stato la mia salvezza. Se non mi avesse fatto questo favore, partecipare al matrimonio di Rhys e Kelsey sarebbe stato imbarazzante e un po’ noioso.

«Sì. Mica potevo rinunciare alla torta nuziale?» Rido e abbasso la forchetta. Sono quasi imbarazzata dall’essere seduta qui da sola a rimpinzarmi.

«È buonissima,» sorride e si siede accanto a me. «Tra un po’ andrò via e mi chiedevo se avessi bisogno di un passaggio per tornare a casa.»

Oh Dio, non è possibile che mi stia chiedendo quello che penso.

Accidenti, faccio schifo in questo genere di cose.

«Logan, ti ringrazio per il favore che mi hai fatto stasera, ma non sono in cerca di una scopata.»

Sbuffa una risata. «Senza offesa, Molly, ma nemmeno io sono in cerca di una scopata. Sto semplicemente cercando di comportarmi da gentiluomo e di assicurarmi che la bella signorina che mi ha tenuto lontano per tutta la serata da ragazze allupate, torni a casa prima che io vada via. Questo è tutto.»

Interessante. E per quanto sembri ridicolo, sono mortificata. All’improvviso mi sento anche poco attraente oltre che stupida dal momento che lo sto rifiutando da quando è iniziato il ricevimento.

«Scusami, mi dispiace per aver tratto conclusioni affrettate,» farfuglio in preda all’imbarazzo.

«Non c’è bisogno di scusarsi. Accetti o no?» mi prende in giro.

Considero l’idea di dirgli di no, ma quando torna Cole con una Jade dall’aria scarmigliata tra le sue braccia, cambio idea. «Sai una cosa? Sarebbe fantastico un passaggio a casa. Grazie per l’offerta.»

Cole ci guarda quando gli passiamo accanto, dirigendoci verso l’uscita.

«State andando da qualche parte?» borbotta.

«A casa. Mi sento piuttosto stanca e Logan si è offerto di accompagnarmi, perciò me ne vado. Non voglio che a causa mia tu non possa divertirti,» dico, in tono un po’ troppo piccato.

Logan copre la risata con un colpo di tosse. «Prometto che mi prenderò cura di lei.»

«Fate attenzione. Entrambi,» avverte Cole.

Da vero gentiluomo, Logan mi aiuta a salire in macchina una volta raggiunto il parcheggio. Sussulto quando entra anche lui e mette in moto. La voce di Luke Bryan risuona attraverso gli altoparlanti così forte da spaccarmi quasi i timpani. Scoppio a ridere.

«Davvero? Non ti facevo un fan di Luke Bryan.» Soffoco un’altra risata.

Abbassa rapidamente il volume. «Ah, ah. È la stazione radio locale. Preferisco ascoltare la musica ad alto volume, ma di certo non mi stavo scatenando con Luke. Spiacente di deluderti.»

«Il mio appartamento si trova a Waterbrook, sulla Route 27.»

«So esattamente dove si trova.» Gira a sinistra per uscire dal parcheggio e si dirige verso la strada principale.

Il silenzio riempie brevemente l’abitacolo dell’auto prima che lui riprenda a parlare.

«Allora, Cole sa che provi dei sentimenti per lui?»

«Che cosa? Sei serio?» Sono sbalordita e non posso fare a meno di chiedermi come abbia fatto a capirlo così in fretta mentre Cole sembra non essersi accorto di nulla.

«Non preoccuparti, Molly. Non dirò a nessuno il tuo segreto.» Sorride.

La location del matrimonio di Rhys e Kelsey non è lontano da casa mia, quindi il tragitto è breve. Quando Logan entra nel parcheggio, non mi aspetto che parcheggi e spenga il motore né che mi accompagni alla porta.

«Non devi farlo.» Cerco di fermarlo.

«Non esiste che permetta a te, o a qualsiasi altra donna, di andare alla sua porta da sola.» Mi segue qualche passo indietro e mantiene le distanze mentre apro la porta.

Una volta aperta, mi giro e lo guardo. «Grazie per stasera. È stato bello non sentirmi sola.»

«Non c’è di che,» risponde rivolgendomi un timido sorriso.

Ho una piccola fitta al petto perché è stato molto gentile e qualsiasi donna sarebbe fortunata ad averlo. Quella donna non sono io, però.
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Molly

Cole Security – il posto che considero casa da quattro anni. 

Stamattina, mentre entro nel parcheggio, do un’occhiata all’edificio davanti a me. Quando ho iniziato, il nostro ufficio era all’interno di un centro commerciale. Due anni fa, Cole ha acquistato questo palazzo, alto quattro piani, e ha ampliato la sua attività includendo un centro di monitoraggio per i suoi clienti che dispongono di un suo sistema di sicurezza per la casa o l’ufficio. Il numero dei dipendenti è più che triplicato e Cole ha iniziato ad accettare più lavori nel settore privato.

E io sono ancora qui.

Faccio la receptionist, l’assistente di ricerca e mi occupo dei rapporti con i clienti e del supporto backup per l’intero team. Quando ci siamo trasferiti Cole e il suo fratellino Cody hanno iniziato ad addestrarmi per il lavoro sul campo, ma non mi sono ancora occupata di gestire qualcosa al di fuori dell’ufficio. Qualcosa che desidero ogni giorno sempre di più.

Mentirei se dicessi che non ho cercato altri lavori. Il mio sogno è sempre stato quello di lavorare con l’FBI, la DEA o qualche altra organizzazione più grande a livello federale. Questo lavoro doveva essere solo una tappa temporanea.

Non fraintendetemi, i ragazzi sono fantastici. Cole sa il fatto suo e io ho imparato molto lavorando qui. Ma voglio di più, voglio provare l’emozione di occuparmi di un caso, rintracciare un criminale, metterlo dietro le sbarre e dare giustizia alla comunità.

Tuttavia, questo non è l’unico motivo per cui vorrei andarmene. È cambiato anche qualcos’altro, ovvero i miei sentimenti per Cole. 

All’inizio non era un grosso problema. Lui era il mio capo e io la sua dipendente. I confini hanno iniziato a confondersi tre anni fa quando Cole e Cody mi hanno aiutato a trasferirmi nell’appartamento che avevo comprato dopo aver deciso di rimanere a Tallahassee.

Quella sera, dopo aver portato dentro le ultime cose e aver rimontato la maggior parte dei mobili, abbiamo ordinato delle pizze e ingollato qualche birra. Quando i ragazzi se ne sono andati, Cole mi ha attirato in un abbraccio e si è congratulato con me per essere diventata proprietaria di una casa. È stato con quell’abbraccio che ho sentito che era cambiato qualcosa, che c’era attrazione tra noi.

Un colpo al finestrino della macchina mi riporta al presente. Alzo lo sguardo e vedo che Cole mi sta fissando coi suoi occhi azzurro ghiaccio.

Indossa i suoi soliti jeans scoloriti e una semplice maglietta blu che, guarda caso, mette in mostra il suo petto muscoloso e le braccia forti. Di sicuro oggi è venuto al lavoro con la sua Harley, visto che ha i capelli scompigliati che probabilmente ha cercato di sistemare con le dita quando è arrivato. È l’oggetto del desiderio di ogni donna, soprattutto il mio.

Aprendo la portiera, mi saluta con fin troppo entusiasmo di prima mattina.

«Buongiorno, splendore. Hai intenzione di entrare oggi?»

È sempre stato un seduttore e un tipo a cui piace flirtare, e oggi non è diverso. Tuttavia, il suo modo di fare è diventato una tortura per la mia anima.

«Cole. Qual è la regola?»

«Se voglio che tu sia gentile, devo prima portarti il caffè.» La sua risatina gutturale mi fa venire i brividi lungo la schiena.

Probabilmente dovrebbe essere il contrario, ma da tempo facciamo un gioco secondo cui è meglio che io prenda un caffè prima che qualcuno mi parli. Alcune mattine lo prendo a casa. Altre, come oggi, non ho tempo, perciò aspettiamo di arrivare in ufficio. Per fortuna, tutti gli altri dipendenti vengono al lavoro solo un’ora dopo noi.

«Cody si è fermato a prendere il caffè stamattina. Arriverà presto.»

«Voi ragazzi siete troppo buoni con me.» Sospiro mentre entriamo insieme nell’edificio.

«Sì sì, però non chiamare nessun cliente finché non finisci la prima tazza.» Mi dà una gomitata prima di entrare nel suo ufficio.

«Non chiamo nessuno prima delle nove! Non tutti si svegliano alle prime luci dell’alba come te!» gli urlo dietro sedendomi alla scrivania.

Penserete che Cole se ne stia nascosto all’ultimo piano in qualche ufficio confortevole, ma non è così. Lui e Cody stanno al primo piano insieme ai ragazzi che installano i sistemi di sicurezza e risolvono i problemi, i tecnici informatici e simili. Il secondo piano ospita gli operai non specializzati, i ragazzi che lavorano sul campo e si occupano del settore privato. Il terzo piano è il laboratorio su piccola scala che torna utile per alcuni dei lavori di cui non possiamo parlare e all’ultimo piano si trova il centro di monitoraggio.
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